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 INDIZIONE DELL’«ANNO DEL CARISMA» 
(10 MARZO – 13 NOVEMBRE 2019) 

 
“SIAMO SERVI INUTILI” (LC 17,10) 

 

La buona riuscita della celebrazione dell’Anno della Santità “Santi nell’amore” del 2018 mi ha 
spinto ad indire per il 2019 un anno dedicato alla rivalutazione e divulgazione del nostro carisma di 
Agostiniani Scalzi: “Felici di servire l’Altissimo in spirito di umiltà”, consegnatoci dal Papa Paolo 
V, nella sua bolla Sacri Apostolatus Ministerio, a conferma delle nostre Costituzioni del maggio 1620. 
Queste parole definiscono il nostro carisma, specificano la nostra vocazione e la nostra missione nella 
Chiesa e nella società di tutti i tempi, quindi anche nell’oggi. 

Riflettendo sulle parole del Papa, mi sono venute subito in mente quelle di Gesù: “Quando 
avrete fatto tutto quello che dovevate fare, dite: ‘Siamo servi inutili’” (Lc 17,10). Volendo scegliere 
un’espressione breve e stimolante, capace di rimanere nella mente e nel cuore, fedele al pensiero di 
Cristo e di Paolo V, ho così sintetizzato: “Felici di servire l’Altissimo in spirito di umiltà”. Come non 
pensare ai canti del Servo di YHWH in Isaia? O ai gesti di servizio di Gesù nell’ultima cena? O all’inno 
di Filippesi 2, sull’annichilamento di Cristo, tanto caro ad Agostino? 

In una cultura come la nostra che mette la persona al centro di tutto, che idolatra l’io e 
l’autoreferenzialità, che fa dell’elogio e della ricompensa immediata il fine dell’agire umano, queste 
parole di Gesù hanno certamente un impatto scioccante, perché vanno contro corrente. Ma questa 
connotazione a prima vista negativa, diametralmente opposta alla cultura dominante, ne costituisce 
la sua originalità e la sua forza: l’Altro prima di me, l’altro più di me. Si tratta di cambiare il centro 
della nostra vita, il suo asse portante. Il nucleo della proposta cristiana è di per sé sconvolgente, nel 
senso letterale del termine, proprio perché stravolge i criteri umani. Le beatitudini, nella chiave di 
lettura proposta da Papa Francesco nella Gaudete et exultate come essenza della santità, possiedono 
e mai perderanno il loro fascino proprio perché estremamente provocanti e vere. 

Nella ricorrenza dei 420 anni dalla prima professione del voto di umiltà avvenuta il 10 dicembre 
1599, questo “Anno del carisma” vuole offrire a noi Agostiniani Scalzi come anche ai laici che 
gravitano intorno alle nostre parrocchie e comunità religiose un’occasione per ricordarci una 
dimensione che ci appartiene nel profondo ed è essenziale al mondo ed in particolare ai giovani ai 
quali vorremmo tornare a dedicare maggiore attenzione. Sono convinto che presentare ai giovani il 
nostro carisma di Agostiniani Scalzi è il più grande gesto di carità nei confronti di quanti sono alla 
ricerca della loro identità e della loro vocazione nella Chiesa. 
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